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Appena laureato in architettura, Andrea Valentini collabora con la rivista 
digitale “cultweek.com“, per cui cura una rubrica mensile. Scrive inoltre 
per il trimestrale scozzese “RIAS quarterly” e da settembre è caporedattore 
de “L’Universo”, inserto mensile del “Corriere del Ticino”. Appassionato 
di cinema, delizia il vicinato con il suono della sua viola ma ha un passato 
da aspirante rock star. Tra i suoi passatempi preferiti: riparare biciclette, 
collezionare sciocchezze, mettere qualcosa nello zaino e partire. 

I Cinici 
Un giro di telefonate, qualche curiosa coincidenza e tre amici 
del liceo si ritrovano dopo anni a condividere un nuovo tratto di 
strada insieme. Stefano e Massimo, freschi di laurea, cercano un futuro in una Milano bella e 
indifferente, mentre Teresa prosegue gli studi, nel tentativo di fare i conti con un passato 
ingombrante. Figli della generazione “Y”, i protagonisti si confrontano con le problematiche 
di una gioventù che ancora cerca di scavalcare i preconcetti e le aspettative dei padri. È 
proprio in questo contesto che la lezione dei cinici, i filosofi asceti dell’antica Grecia, torna 
di nuovo a sedurre. Abbandonare le emozioni sembra l’unico modo per sopravvivere a un 
presente sempre più duro, eppure, sarà proprio il percorso contrario che porterà i tre giovani 
a muovere un passo in avanti verso la maturità. 

 

 

 ALESSANDRO TONOLI  

Fresco di laurea presso la facoltà di Comunicazione, New Media e 
Pubblicità dell’Università Uninettuno, lavora in un primario istituto di 
credito. 

Scrive articoli per diversi siti di videogiochi e ha un blog personale per il 
sito di tecnologia Tom’s Hardware dove si occupa di Cinema, 
Videogiochi e Media. 

Ha una passione per la recitazione, e ha frequentato l’accademia teatrale 
dell’associazione culturale “Teatrando” 

La piccola Parigi 
“Una città, un racconto misterioso e una bambina di cui nessuno ha mai saputo il nome. Ecco 
cosa si cela dietro Cabiate e il suo essere chiamata dai suoi abitanti “La piccola Parigi”, per 
un motivo che però nessuno sembra ricordare. Forse solo il nonno di Chiara ha, nascosta nel 
suo passato, la chiave per svelare la natura di questo incantesimo che ora, forse, sta per 
essere finalmente rivelato.” 

 


